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Milano

Il provveditorato annuncia il taglio di sei superiori
dal 1998. Seguirà un elenco per elementari e medie

Aeroporti..............................................................
Giuseppe Bonomi
presidente della Sea

Cambio al vertice della Sea. Per il
triennio ‘97-’99 la società che gesti-
sce gli aeroporti di Linate e Mal-
pensa sarà guidata dall’avvocato
Giuseppe Bonomi, assessore co-
munale ai Lavori pubblici, che
avrà al suo fianco l’ex presidente,
Alfredo Gianetti, come ammini-
stratore delegato. Le cariche sono
state decise ieri dal nuovo consi-
glio di amministrazione nominato
dall’assemblea ordinaria degli
azionisti che ha fissato in nove il
numero dei componenti del Cda.
Di questi, otto sono sono stati pro-
posti dal Comune di Milano, mag-
gior azionista con l’84,5%, e uno
dalla Provincia che detiene il 14,5%
delle azioni.

È morta..............................................................
Anziana travolta
da un autobus

Una donna di 74 anni, Mercedes
Monti, è stata travolta ed uccisa da
un bus della linea 37 dell’Atm.
L’incidente è avvenuto poco dopo
le 19 in Largo Augusto, a Milano.
La donna, che stava passeggiando,
dopo essere stata investita è finita
sotto le ruote del mezzo ed è mor-
ta sul colpo. Per rimuovere il corpo
di Mercedes Monti sono dovuti in-
tervenire i vigili del fuoco.

Attività del Pds..............................................................

MILANO
Il Gruppo Organizzazione si riuni-
rà presso la Federazione del Pds
di via Volturno questa sera alle
ore 18.
Assemblea dei Circoli Sinistra Gio-
vanile su «Approfondimento cam-
pagna per la legalizzazione delle
droghe leggere», alle 21 presso la
Federazione del Pds; partecipa
Toy Racchetti della Lila.
Udb Paghini Marchesi ore 21: in-
contro sulle riforme istituzionali,
partecipa Alessandro Pollio della
segreteria della Federazione.
Attivo dei direttivi Zona 20 presso
l’Udb, via Bodoni alle 21, parteci-
pa Luca Bernareggi della segrete-
ria della Federazione.

Compleanno..............................................................

Tita Fusco Montagnani Marelli
compie oggi 90 anni. A lei i più ca-
ri auguri dai compagni e dalle
compagne dell’Udb del Pds «Bassi
- Sala».

Pubblica distruzione
36 scuole in meno
La Provincia
adotta 105
istituti
ma è senza soldi

MARCO CREMONESI— Riorganizzazione della rete
scolastica: a partire dal prossimo
anno Milano perderà sei scuole su-
periori, diciotto medie e dodici ele-
mentari. Il provveditorato agli studi
ha diffuso un elenco di sedici istituti
superiori che potrebbero scompa-
rire oppure essere «fusi» tra loro. I
nomi delle scuole medie ed ele-
mentari a rischio saranno comuni-
cati in un secondo momento. Nel
concreto, gli accorpamenti e le
cancellazioni definitive saranno
decise dal consiglio scolastico pro-
vinciale: il tutto entro un mese e
mezzo al massimo. Dopo il 15 mar-
zo, comunque, le idee saranno più
chiare, visto che in quella data sca-
dono i termini per la richiesta di
pensionamento dei presidi e i nu-
meri delle prescrizioni alle prime
classi dovrebberoesserequelli defi-
nitivi. Ancora non si sa, dunque,
quali saranno le scuole che effetti-
vamente scompariranno: nel docu-
mento del provveditorato vengono
sostanzialmente elencati gli istituti
con meno di venticinque classi, tet-
to minimo previsto dalla legge.
Neppure è detto che gli allievi deb-
bano cambiare sede, in parecchi
casi infatti rimarranno nella loro
vecchia scuola, «declassata» a suc-
cursalediunaltro istituto.

Certo è che sarà difficile la so-
pravvivenza del liceo classico Tito
Livio di via Circo (14 classi), visto
che figura sulla «lista nera» già da
parecchi anni. L’ipotesi principale
è quella di fonderlo con l’Omero,
che tuttavia si trova ben distante: in
via del Volga, a Bruzzano. In alter-
nativa, il Tito Livio potrebbe essere
aggregato al Manzoni, e l’Omero al
Parini. Troppo poche anche le 18
classi dello scientifico Marconi di
via dei Giacinti. Il piano del provve-
ditore ipotizza una fusione con lo
scientifico Cardano di via Natta: e
tuttavia, in questo caso gioca a fa-

vore della sopravvivenza della
scuola il fatto che quest’anno al
Marconi ci siano sette prime. Dun-
que, in capo a pochi anni, le classi
potrebbero moltiplicarsi. L’Itis La-
grange di via Arsia rischia di diven-
tare una succursale del Conti di via
De Vicenti. Per favorire il decentra-
mento delle presidenze rispetto al
centro cittadino, l’Ipc Voltaire di via
Demostene dovrebbe conservare
la presidenza dopo la fusione con
lo Stendhal di via Circo. Poco trau-
matica per gli studenti la fusione tra
Itc Bronzini e Itg Cassinis, visto che
condividono l’edificio di via Natta,
mentre si era già parlato della fusio-
ne tra gli scientifici Pascal e Dona-
telli conpresidenza in vialeCampa-
nia. Le ipotesi di aggregazione del-
le presidenze riguardano anche
l’Ipc Mazzini con l’Oriani, l’Itc e l’Itg
Cattaneo (occupano già la stessa
sede, così come l’Itsos e il I0istituto
per il turismo, entrambi in via San
Dionigi), l’Ipsia Marelli con il Mai-
nardi. Al limite della legge - 25 clas-
si - anche l’Ipsia Pacinotti e l’Itc
Sraffa.

Per i presidi che perderanno la
sede, tutto sta a vedere quanti sono
i loro colleghi che al termine del-
l’anno andranno in pensione. Po-
chi, si teme: la preoccupazione è
quella di vedersi assegnata una se-
deaddirittura fuori dallaprovincia.

Per i professori, qualche proble-
ma potrebbe venire dal fatto che le
graduatorie delle scuole «fuse» ver-
rebbero unificate e la concorrenza
aumenterebbe: se ad esempio in
un’istituto si perde qualche classe,
conserva la cattedra l’insegnante
piùanziano.

Secondo la presidente dell’asso-
ciazione dei presidi (Dir-presidi),
Bruna Sinnone, «l’operazione sarà
dolorosa, ma al primo posto ver-
ranno messe le esigenze dell’uten-
za».

Cosa fareste se dovesteoccuparvi
dellamanutenzionee
dell’adeguamento alle normedi legge
di centocinqueedifici scolastici con
zero lire a disposizione?Alminimo, si
puòdire che vi trovereste indifficoltà.
E‘ quanto sta infatti accadendoalla
Provincia diMilano, che dal primo
gennaio si deveoccupare anchedi
quelle scuole che finoa ieri eranoa
carico del Comune (licei classici,
istituti d’arte eprofessionali,
conservatorio eAccademia). Il fatto è
che finoaquestomomento, dal
ministerononè stato stanziatoun
centesimo.
SecondoPalazzo Isimbardi, chegià si
occupavadella gestionedi212 scuole,
servirebbero la bellezzadi21 miliardi
all’annoper le solemanutenzioni, a
cui vannoaggiunti circa70 miliardi
per l’adeguamentodi impianti elettrici
e di riscaldamentoalle normedi
legge.
E‘ statoquesto il principale
argomentodell’incontro tra la
sottosegretaria alla Pubblica
istruzione CarlaRocchi e il presidente
dellaProvincia Livio Tamberi. Rocchi,
impegnandosi a rappresentarepresso
il consiglio deiministri la difficile
situazionemilanese, ha spiegato che
l’adeguamentodei fondi a
disposizionedellaProvincia dovrebbe
arrivare con la cosiddettamanovrina
di primavera, in considerazionaanche
della «priorità non formaledatadal
governoai problemidella scuola».
La sottosegretaria haanche
annunciato che nel suo incontrodi
domani con il Provveditore agli studi
FrancescoDeSanctis chiederà che
venganoda lui ricevuteufficialmente
le rappresentanzedegli studenti.

Non si ferma laprotesta ad
architettura.Dopoaver superato la
provaweekendacolpi di sacchi apelo
e concerti, gli studenti di architettura
chehannooccupato l’aula terzadel
Politecnicoproseguonosulla strada
della fermezza. Anche ieri i giovani
hannocontinuato l’occupazione
allestendoalcuni banchetti
informativi all’esternodella facoltà.

Nei volantini distribuiti, oltre al
riassunto dellemotivazioni chehanno
spinto all’occupazione, c’eranoanche
cenni sui problemi relativi al bilancio
delPolitecnico eal funzionamento
degli organi accademici. Comesi
ricorderà l’occupazionedell’aula terza
di architettura era stata indetta la
scorsa settimanadaun gruppodi
studenti cheavevano fatto ricorsoal

Tar della Lombardia contro
l’esclusionedal corsodi laureaa
seguitodella bocciatura ai test
d’ammissione.Pur essendo stati
ammessi alle lezioni dopo la sentenza
favorevole del Tar, i «ricorrenti» sono
tutt’orabloccati in attesadi un
pronunciamentodel Consiglio di
Stato.Questamattinagli occupanti
insiemead unadelegazionedi
genitori e studenti terranno, alla
facoltà di architettura, un’assemblea
pubblicaper spiegare imotivi della
protesta

Sacchi a pelo e concerti, continua
l’occupazione nel Politecnico


